Costruisci con Excel un test a risposta multipla che si corregge da solo. Grado di difficoltà: medio.
Nota: il testo seguente descrive la procedura basata su Excel 2002 (OfficeXP), in ogni caso con le altre versioni si raggiunge lo stesso risultato anche se alcuni dei particolari descritti possono variare. Si consiglia di consultare i due file di Excel che ripropongono lo stesso foglio: protetto e non protetto. (Vedi seguito)

Obbiettivo: Con questo esercizio imparerai a costruire un test che si corregge da solo. 
Introduzione: Tutti sappiamo quanto sia seccante correggere i test. Allora mettiamo al lavoro Excel che per fare le correzioni se la cava benissimo. 
Ma procediamo con ordine.

Organizzeremo il lavoro così: prepareremo un foglio di Excel e gli daremo una forma generale ovvero valido per qualsiasi test purché sia dello stesso tipo. Per fissare le idee diciamo che faremo una batteria di 10 domande con quattro risposte per ogni domanda di cui una è quella corretta. Ad ogni risposta esatta potremo assegnare un punteggio che può variare da domanda a domanda, in modo da dare più punti per una domanda difficile e meno punti per una facile.
Quando vorremo somministrare il test prenderemo il nostro test “modello”, lo personalizziamo con le domande, specificando le risposte corrette e il punteggio relativo. Quindi copieremo il test su tanti dischetti quanti sono i nostri alunni e li addestreremo ad aprire il file con Excel e a rispondere alle domande. Alla fine faremo fare loro una stampa (scripta manent …) e gli faremo apporre la loro firma com’è giusto che sia per ogni compito. Quindi diremo loro di salvare le modifiche al documento e ci faremo consegnare anche il floppy disk. A questo punto i compiti saranno già valutati e tocca a noi rivelarne la correzione con il punteggio. Potremo farne anche una stampa che firmeremo e spilleremo insieme a quella dell’alunno.
Ma vediamo come procedere. 
Tutto si gioca con un gruppo di 6 righe, che ripeteremo finché ce ne sarà bisogno. Es. per 10 domande: ricopieremo più giù, per altre nove volte, l’insieme delle 6 righe.
Nella prima di queste 6 righe, nella colonna A, metteremo ad esempio il numero della domanda, nella colonna B il testo della prima domanda.

Nelle righe successive riporteremo nella colonna B e C le varie alternative di risposta avendo cura che siano identificate da numeri progressivi: 1, 2, 3, 4 in modo che siano identificabili.

Nella riga successiva a partire dalla colonna B, allineato a destra immetteremo la frase: “La tua risposta è:” e nella colonna adiacente lasceremo una cella libera per consentire la risposta da parte dell’alunno. Volendo migliorare potremmo usare la funzione di “Convalida” nel menu Dati di Excel, molto utile, per consentire di digitare numeri interi da 1 a 4, completata eventualmente con un messaggio di errore per risposte non valide.
Adesso viene la parte attiva del foglio:

Nella colonna E in corrispondenza di ogni riga di risposta indicheremo qual è la risposta corretta.

Continuando nella stessa riga, nella colonna F indicheremo il punteggio da attribuire in caso di risposta esatta.
Continuando ancora nella stessa riga scriveremo la formula: 
=SE(D8=E8;F8;0) 

che tradotta significa: se la risposta data dall’alunno è la stessa che noi abbiamo indicato come corretta allora nella cella ci metti il punteggio che noi abbiamo indicato, altrimenti ci metti Zero.
Nella cella adiacente potremo mettere un’altra formula: 

=SE(D8<>E8;"La risposta esatta è la "&E8;"Esatta")
che, al solito, tradotta in linguaggio umano significa: se la risposta data dall’alunno è diversa da quella giusta allora nella cella scrivi: “La risposta esatta è la” e la concateni con il contenuto della cella E8 (dove c’è il numero della risposta corretta), altrimenti scrivi la parola “Esatta”. Il simbolo & quindi è l’operatore di concatenamento tra due frasi o “stringhe”, come si chiamano in termine tecnico.

Adesso non dovremo fare altro che fare la somma dei punti per ottenere il punteggio totale. Niente di più facile: mettiamoci in H2 e scriviamo la formula:
=Somma(G:G) per sommare tutti i dati numerici della colonna G. In tal modo qualunque sia il numero delle domande di cui si compone il nostro test la nostra formula funzionerà sempre perché non è legata ad una particolare riga.

Rimane adesso la cosa più delicata: impedire all’alunno di vedere la colonna della risposte esatte e quelle dei calcoli e valutazioni in base alle quale potrebbe dedurre le riposte esatte.

Usiamo pertanto una comoda funzione di Excel che ci consente di nascondere alcune zone del foglio e di proteggerlo.

Selezioneremo pertanto le colonne interessate da E ad I, quindi dal menu: Formato/Colonna/Nascondi (o in alternativa clic destro sulle colonne già selezionate e scegliamo la voce Nascondi).
Ma questo ancora non basta. Se i nostri alunni sono furbi (e noi sappiamo quanto lo siano…) riescono a scoprire le colonne e visualizzare le risposte. Pertanto, in aggiunta dovremo proteggere il foglio da manomissioni e lo faremo così: dal menu Strumenti/Protezione/Consenti agli utenti la modifica degli intervalli… e quando si apre la relativa finestra impostiamo l’intervallo Colonna D e successivamente premiamo il pulsante Proteggi il foglio. Ci verrà richiesta una password e una conferma della password. Adesso solo noi potremo riaprire il foglio e vedere i punteggi. Gli alunni potranno solo mettere le loro risposte nella colonna D e salvare il documento di Excel.

Dopo dell’esecuzione del test raccoglieremo i loro floppy con il loro Foglio di Excel in cui i nostri alunni hanno salvato le loro risposte, noi li potremo vedere con calma uno per uno, toglieremo la protezione perché conosciamo la password, potremo quindi scoprire le colonne nascoste e fare la stampa del test, con le loro risposte e i punteggi accumulati. Quindi una firma e un punto di spillatrice per legarlo al foglio che ci hanno già consegnato ed il gioco è fatto.

Naturalmente siamo ben lontani dai servizi messi a disposizione da un software creato ad hoc per i test, ma abbiamo raggiunto ugualmente un risultato apprezzabile e lo abbiamo fatto senza spendere soldi.
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